[bookmark: _Toc23865967][bookmark: _Toc23866100]All. 6 STUDI DI SETTORE: INDIVIDUAZIONE DELLE FONTI DI INFORMAZIONE DA CONSULTARE

Esempi di pubblicazioni dei settori di riferimento per l’aggiornamento sull’evoluzione e le potenzialità di sviluppo (umanistico, scientifico, tecnologico, sanitario o economico-sociale) dei settori di riferimento dei Corsi di Studio: 


· documenti prodotti dalle principali Associazioni di Categoria e di rappresentanza dei lavoratori attive nei settori di competenza specifica concernenti le professionalità che i CdS intendono formare;

· documenti prodotti da organizzazioni che, a vario titolo, si occupano di formazione (CNEL, Confindustria, CRUI, INAPP, ISTAT, Organizzazioni Sindacali, Unioncamere, ecc.);

· documenti prodotti da Istituzioni Pubbliche che abbiano compiti regolativi (ad es. Assessorati regionali, Ministeri, etc.) nei settori di competenza specifica concernenti le professionalità che i CdS intendono formare;

· [bookmark: _GoBack]indagini sul mercato del lavoro dei laureati in settori attinenti a quelli del CdS svolte con cadenza regolare (ad es. Istat, Almalaurea, Infocamere Excelsior, etc.). In questa ottica occorrerà dare anche evidenza di eventuali analisi effettuate sugli studi di settore per individuare la domanda di formazione, nonché di opportuni confronti con altri corsi affini a livello nazionale e/o internazionale. È possibile, ad esempio, prendere visione delle analisi sulle competenze professionali e sulle previsioni di occupazione dei diversi raggruppamenti delle professioni disponibili sul sito dell’INAPP;

· rassegne stampa sulla formazione di livello universitario e professionalizzante prodotte dagli Atenei, da Ordini Professionali, da Registri Professionali;

· atti di seminari e/o convegni sul tema della formazione;

· interventi di enti e aziende in iniziative di orientamento;

· studi riguardo l’inserimento e la condizione occupazionale in determinati settori 

· esiti di consultazioni “in itinere” mantenute dal Corso di Studio (ad esempio, se disponibili riscontri dei tutor aziendali sulle attività di tirocinio) 

· rapporti di riesame precedenti e relativa documentazione statistica

· piani formativi di programmi di altri Paesi, di riferimento a livello internazionale 

· dati derivanti dalla valutazione dei tirocinanti se disponibili. 



